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                  “ELEMENTI COSTITUTIVI”       

                                                           

ART. 1                                                        

                                                              

PRINCIPI FONDAMENTALI.                                        

                                                              

1.  Il Comune di Brusasco è Ente autonomo e rappresenta  la 

propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuo ve lo 

sviluppo secondo i principi della Costituzione e de lla legge 

generale dello Stato.              

2.  L’autogoverno della comunità si realizza con i pote ri e gli 

istituti di cui al presente Statuto.                      

 

ART. 2                                                        

                                                              

FINALITA’.                                                    

                                                              

1.  Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi le, 

sociale ed economico della propria comunità ispiran dosi ai 

valori ed agli obiettivi della costituzione.                  

2.  Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazi one con 

tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la 

partecipazione   dei   cittadini,   delle   forze   sociali, 

economiche e sindacali all’amministrazione.                  

3.  La sfera di governo del comune è costituita dall’am bito 

territoriale degli interessi.                                 

4.  Il Comune ispira la propria azione ai seguenti crit eri e 

principi:                                                     

a)  il superamento degli squilibri economici, sociali e    

territoriali esistenti nel proprio ambito e nella c omunità 

nazionale;                                                   

b) la promozione della funzione sociale dell’inizia tiva 

economica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo 

di forme di associazionismo economico e di cooperaz ione;     

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema glo bale ed 

integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva d ella 

persona anche con l’attività delle organizzazione d i 

volontariato, con particolare attenzione ai minori,  agli 

anziani, ai portatori di handicap;                                                

  d) la   tutela e lo sviluppo delle risorse natura li,    

  ambientali,   storiche e culturali presenti nel p roprio     



  territorio per garantire alla collettività una mi gliore   

  qualità della vita;                                          

  e) la partecipazione alla storia europea, che è a nche storia     

  di Comuni, di localismi, di regionalismo, federal ismo e    

  perciò garanzia di rispetto di tali valori garant isce le  

  condizioni di pari opportunità tra uomo e donna a i sensi  

  della legge 10 aprile 1991 n.123;                            

  f) la creazione e rivalutazione delle forme del q uotidiano,    

  dell’arte povera e della non arte;                           

  g) a favorire la scuola e la formazione, intese c ome    

  processo d’acquisizione permanente rivolta tanto ai giovani  

  come agli adulti; 

  h) al   rafforzamento   in   luogo dell’azione cu lturale   

  nell’insieme del territorio, come condizione dell a capacita’   

  di crescita, di ricerca innovativa e di flessibil ità di   

  fronte al cambiamento;                                    

  i) attivazione come base della piramide istituzio nale, della  

  vita culturale quotidiana, della promozione del t urismo  

  locale, nel paesaggio urbano e agreste, dell’orga nizzazione  

  e gestione sociale dello spazio culturale del mon do rurale;     

  l) alle responsabilità sulle biblioteche municipa li, sui  

  musei, sulle attrazioni locali, sulle scuole di m usica ed  

  arte, sulla promozione dello sport agonistico ed amatoriale;  

  m) l’insieme delle iniziative tendenti a valorizz are e  

  soddisfare i bisogni fisici economici ed intellet tuali dei  

  cittadini;                                                   

  n) allo sviluppo dei servizi di volontariato e so lidarietà    

  diretti all’intera collettività, con proprio ruol o utile nel    

  meccanismo   della   vita   comunitaria che, non è  

  espressione di potere, ma è servizio nei confront i degli   

  altri; 

  o) alla massima circolazione delle informazioni d i cui il 

Comune è in possesso fra tutte le pubbliche amminis trazioni 

così da consentire la possibilità di fruire su tutt o il 

territorio nazionale, ai sensi del primo comma dell ’art. 12 

del D.Lgs. n. 267/2000. 

  

 

 

 

                                                          



ART. 3                                                        

                                                              

PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE.                       

                                                              

1.  Il Comune realizza le proprie finalità adottando il  metodo   

e gli strumenti della programmazione nel rispetto d elle   

disposizioni fissate con gli artt. 4 e 5 del D.Lgs.  18 

agosto 2000 n. 267. 

2.  Il Comune concorre alla determinazione degli obiett ivi 

contenuti   nei   programmi dello Stato e della Reg ione 

Piemonte,   avvalendosi   dell’apporto   delle 

organizzazioni sociali, economiche, sindacali e cul turali 

operanti nel suo territorio.                                                

3.  I rapporti con gli altri Comuni con la Provincia e la 

Regione   sono   informati   ai principi di coopera zioni, 

equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà t ra le 

diverse sfere di autonomia.   

4.  Il Comune può delegare a Consorzi tra Comuni, tra c omuni e 

Provincie, e alle altre forme associative tra Enti Locali, 

previste dalla legge, la gestione e l’organizzazion e di 

servizi, quando la dimensione comunale non ne conse nta una 

gestione ottimale.                                

  

ART. 4                                                        

                                                              

TERRITORIO E SEDE COMUNALE.                                   

                                                              

1.  Il Comune di Brusasco è costituito, da capoluogo, f razioni,   

borgate, agglomerati storicamente riconosciuti dall a 

comunità ed eventuali altri nomi che potranno nasce re 

nell’ambito della programmazione prevista.                    

2.  Il territorio del Comune si estende per Kmq 14,39 

confinante con i Comuni di Cavagnolo, Brozolo, Verr ua 

Savoia, Moransengo e Verolengo.                      

3.  Il palazzo civico sede comunale, è ubicato nel capo luogo 

del Comune di Brusasco.                                   

4.  Le adunanze degli organi collegiali possono svolger si: sia 

nella sede comunale sia in altra sede, di proprietà  del 

Comune, individuata con atto deliberativo dell’orga no 

esecutivo.  

In casi del tutto eccezionali e per particolari   e sigenze, 



il Consiglio Comunale può riunirsi anche in luoghi diversi 

delle sedi individuate.                           

5.  La modifica della denominazione delle borgate e fra zioni o 

della sede comunale può essere disposta dal Consigl io 

previa consultazione popolare.                               

 

ART. 5 

                                                        

ALBO PRETORIO.                                                

                                                              

1.  Il Comune ha un Albo Pretorio posto nel palazzo civ ico, per 

la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dall a legge 

dallo Statuto e dai regolamenti.                              

2.  La   pubblicazione   deve garantire l’accessibilità , 

l’integrità e la facilita’ di lettura.                    

3.  Il segretario cura l’affissione degli atti di cui a l primo   

comma   avvalendosi di un messo comunale e, su atte stazione 

di questo, certifica l’avvenuta pubblicazione.   

 

ART. 6                                                        

                                                              

STEMMA E GONFALONE – BOLLO.                                           

                                                              

1.  Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica co n il 

nome Brusasco.                                               

2.  Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio ste mma 

riconosciuti nelle forme di le gge.                                        

3.  Il gonfalone comunale potrà essere esibito, accompa gnato 

dal Sindaco, o da persona incaricata nel rispetto d elle 

vigenti disposizioni legislative, nelle cerimonie e  nelle 

altre pubbliche ricorrenze.   

4.  La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione d ello 

stemma del Comune per fini non istituzionali soltan to ove 

sussista un pubblico interesse.  

5.  Il bollo è il timbro che reca l’emblema del Comune,  ne 

identifica atti e documenti e rende i medesimi lega li ad 

ogni effetto.                             

 

 

 

                            



PARTE I 

 

ORDINAMENTO STRUTTURALE. 

                                                              

TITOLO  I 

                                                              

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI. 

                                                              

ART. 7                                                        

                                                              

ORGANI.                                                       

                                                              

1.  Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il 

Sindaco.  

 

ART. 8 

 

DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

 

1.  Le deliberazioni degli organi collegiali sono assun te di 

regola, con votazione palese; sono da assumere a sc rutinio 

segreto le deliberazioni concernenti persone, quand o venga 

esercitata una facoltà discrezionale fondata 

sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona 

o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.                                                  

2.  L’istruttoria e la documentazione delle proposte di  

deliberazione avvengono attraverso i responsabili d egli 

uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedut e del 

Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario Co munale, 

secondo le modalità e i termini stabiliti dal Regol amento 

per il funzionamento del Consiglio.                                                             

3.  Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute qu ando si 

trova in stato di incompatibilità: in tal caso è so stituito 

in via temporanea dal componente del Consiglio o de lla 

Giunta nominato dal Presidente, di norma il più gio vane di 

età. 

4.  I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal 

Segretario. 

 

 

 



ART. 9                                                        

                                                              

CONSIGLIO COMUNALE.                                           

1.  Il Consiglio comunale, rappresentando l'intera comu nità, 

determina   l'indirizzo ed esercita il controllo po litico   

amministrativo.                                               

2.  Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha 

autonomia, funzionale ed organizzativa. Con mozioni  

regolamentari potranno essere fissate le modalità 

attraverso le quali fornire il Consiglio servizio 

attrezzature e risorse finanziarie. 

3.  L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo 

scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati d alla 

legge. 

4.  La prima convocazione del Consiglio è disposta dal Sindaco 

in un termine non superiore a dieci giorni dalla 

proclamazione e deve tenersi entro il termine di di eci 

giorni   dalla   convocazione.   In   caso di inoss ervanza 

dell'obbligo di convocazione provvede in via sostit utiva il 

Prefetto.                                                     

5.  Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per l a nomina 

e la designazione dei rappresentanti del Comune pre sso 

Enti, aziende ed istituzioni e provvede alla nomina  degli 

stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indiriz zi sono 

valevoli limitatamente all’arco temporale del manda to 

politico- amministrativo dell’organo consiliare.                                 

6.  Il Consiglio Comunale rappresentando l’intera comun ità 

delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed ese rcita il 

controllo sulla sua applicazione. 

7.  L'esame   delle   proposte di deliberazione e degli  

emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle  stesse, 

è subordinato all'acquisizione dei pareri previsti dalla 

legge,    in   osservanza   del   principio   del   

<<giusto procedimento>>.                                              

8.  Ai sensi del presente Statuto si intende per <<gius to 

procedimento>> quello per cui l’emanazione del 

provvedimento sia subordinata alla preventiva istru ttoria 

corredata dai pareri tecnici e contabili, nei casi previsti 

dalla legge.                  

  

                                                             



ART. 10                                                        

                                                              

COMPETENZE E ATTRIBUZIONI.                                    

                                                              

1.  Il   Consiglio comunale esercita le potestà e le co mpetenze   

previste   dalla   legge   e   svolge   le sue attr ibuzioni 

conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalit à ed ai 

procedimenti stabiliti dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n.  267 dal 

presente Statuto e dalle norme regolamentari. 

2.  Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi  di 

pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assic urare il 

buon andamento e l’imparzialità.                         

3.  Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il  metodo 

e gli strumenti della programmazione, perseguendo i l 

raccordo con la programmazione provinciale, regiona le e 

statale. 

4.  Gli atti fondamentali devono contenere l’individuaz ione 

degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e l a 

destinazione delle risorse e degli strumenti necess ari 

all’azione da svolgere. 

5.  Ispira la propria azione al principio di solidariet à.   

 

ART. 11 

                                                              

SESSIONI E CONVOCAZIONE.                                      

                                                              

1.  L'attività del consiglio si svolge in sessioni ordi narie e 

straordinarie.                                              

2.  Sono sessioni ordinarie le sole sedute che comprend ono 

nell'ordine del giorno l’approvazione del conto con suntivo, 

del bilancio di previsione e delle linee programmat iche del 

mandato. Tutte le altre sono sessioni straordinarie  e 

potranno aver luogo in qualunque momento.                                  

3.  Il Consiglio è convocato dal Sindaco, che ne presie de i 

lavori secondo le norme del regolamento, di sua ini ziativa 

o su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri;  in tal 

caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e dev ono 

essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti  

proposti, purché di competenza consiliare.  

4.  In caso di impedimento permanente, decadenza, rimoz ione, 

decesso del Sindaco si procede allo scioglimento de l 



Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta rimang ono in 

carica fino alla data delle elezioni e le funzioni del 

Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.                                    

 

ART. 12 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

 

1.  Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla da ta del 

suo avvenuto insediamento, sono presentate, da part e del 

Sindaco, le linee programmatiche relative alle azio ni e ai 

progetti da realizzare durante il mandato politico-

amministrativo. 

2.  Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di  

intervenire nella definizione delle linee programma tiche, 

proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le mo difiche, 

mediante presentazione di appositi emendamenti, nel le 

modalità indicate dal regolamento del Consiglio Com unale. 

3.  Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provvede, in 

sessione straordinaria, a verificare l’attuazione d i tali 

linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi Assess ori e 

dunque entro il 30 settembre di ogni anno. E’ facol tà del 

Consiglio provvedere a integrare, nel corso della d urata 

del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifi che, le 

linee programmatiche, sulla base delle esigenze e d elle 

problematiche che dovessero emergere in ambito loca le. 

 

ART. 13                                                       

                                                              

COMMISSIONI.                                                  

                                                              

1.  Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno 

commissioni permanenti, temporanee o speciali per f ini di 

controllo di indagine, di inchiesta.                                

2.  Il regolamento disciplina il loro numero, le materi e di 

competenza, il funzionamento e la loro composizione  nel 

rispetto del criterio proporzionale. Può essere pre visto un 

sistema di rappresentanza plurima o per delega. Per  quanto 

riguarda le Commissioni aventi funzioni di controll o e di 

garanzia, ove costituite, la presidenza è attribuit a ai 

Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. La 



deliberazione di istituzione delle Commissioni di c ui al 

comma 1 dovrà essere adottata a maggioranza assolut a dei 

componenti del Consiglio.               

3.  Le commissioni possono invitare a partecipare ai pr opri 

lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi, 

funzionari e rappresentanti di forze sociali, polit iche ed 

economiche per l'esame di specifici argomenti.                          

4.  Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e g li 

Assessori ogniqualvolta questi lo richiedano, ed es primono 

dei pareri obbligatori ma non vincolanti.                     

 

ART. 14                                                       

                                                              

CONSIGLIERI.                                                  

                                                              

1.  L'elezione del Consiglio comunale, la sua durata in  carica,   

il   numero   dei   Consiglieri,   le   cause   di 

ineleggibilità di incompatibilità e di decadenza so no 

regolate dalla legge.                                         

2.  I Consiglieri rappresentano l'intera comunità alla quale 

rispondono senza vincolo di mandato.                          

3.  Il Consigliere anziano è colui che ha ottenuto la m aggiore 

cifra individuale di voti ai sensi dell'art.72 IV c omma, 

del testo unico della legge per la composizione e 

l'elezione degli Organi nelle Amministrazioni Comun ali, 

approvato con D.P.R. 16/05/1969 n.570, con esclusio ne del 

Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di Si ndaco, 

proclamati Consiglieri ai sensi dell'art. 71 del T. U. n. 

267/2000. Egli assume la presidenza del Consiglio C omunale 

nel caso in cui chi sostituisce il Sindaco sia asse ssore 

esterno e, come tale, estraneo al Consiglio Comunal e.                                          

4.  Le dimissioni dalla carica di Consiglieri sono rego late 

dalla legge.                                                  

5.  Le indennità, il rimborso spese e l'assistenza in s ede 

processuale per fatti connessi all'espletamento del  mandato 

dei Consiglieri sono regolati dalla legge.                    

6.  Il Consiglio provvede nella prima seduta alla conva lida dei 

Consiglieri eletti, compreso il Sindaco e giudica d elle 

cause di ineleggibilità ed incompatibilità ai sensi  e per 

gli effetti dell.art.75 del T.U. approvato con D.P. R. 

16/05/1969 n.570.                                             



7.  Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consigli o la 

composizione della Giunta, tra cui il Vice Sindaco dallo 

stesso nominato.  

 

ART. 15                                                       

                                                              

DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI.                             

                                                              

1.  Le modalità e le forme di esercizio del diritto di 

iniziativa e di controllo del Consigliere comunale,  

previste dalla le gge, sono disciplinate dal regolamento.              

2.  Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicil io nel 

territorio comunale presso il quale verranno recapi tati gli 

avvisi di convocazione del Consiglio e ogni altra 

comunicazione ufficiale.                                      

3.  Per assicurare la massima trasparenza, ogni Consigl iere, 

può   comunicare,   secondo   le modalità stabilite  nel 

regolamento, all'inizio ed alla fine del mandato, i  redditi 

posseduti.                                                    

4.  I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da gli 

uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni  o enti 

dipendenti, tutte le notizie e le informazioni util i 

all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei lim iti e 

con le forme stabilite dal regolamento, hanno dirit to di 

visionare gli atti e documenti, anche preparatori e  di 

conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’a ttività 

amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi 

specificatamente determinati dalla legge. Inoltre e ssi 

hanno diritto a ottenere, da parte del Sindaco, un’ adeguata 

e preventiva informazione sulle questioni sottopost e 

all’organo, anche attraverso l’attività della confe renza 

dei capigruppo, di cui al successivo art. 16 del pr esente 

statuto.                                                     

                                                          

ART. 16                                                       

                                                              

GRUPPI CONSILIARI.                                            

                                                              

1.  I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, second o quanto 

previsto nel regolamento e ne danno comunicazione a l 

Sindaco e al Segretario Comunale, unitamente 



all’indicazione del nome del capogruppo. Qualora no n si 

eserciti tale facoltà o nelle more della designazio ne, i 

capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non co mponenti 

la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti 

per ogni lista.           

2.  Il regolamento può prevedere la conferenza dei Capi gruppo e 

le relative attribuzioni. 

 

ART. 17                                                       

                                                              

NOMINA DELLA GIUNTA.                                          

 

1.  La Giunta è organo di impulso e di gestione amminis trativa, 

collabora col Sindaco al governo del Comune e impro nta la 

propria attività ai principi della trasparenza e 

dell’efficienza. 

2.  La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi mento 

degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quad ro degli 

indirizzi generali in attuazione delle decisioni 

fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In 

particolare, la Giunta esercita le funzioni di indi rizzo 

politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i 

programmi da attuare e adottando gli altri atti rie ntranti 

nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la 

rispondenza dei risultati dell’attività amministrat iva e 

della gestione agli indirizzi impartiti. 

3.  Il Sindaco può variare il numero di Assessori della  Giunta 

anche durante il corso del mandato elettorale. 

4.  Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui  un Vice 

Sindaco e ne comunica al Consiglio nella prima sedu ta.                                                     

5.  I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco o A ssessore 

devono:                                             

- essere in possesso dei requisiti di compatibilità  ed       

     eleggibilità alla carica di Consigliere Comuna le.            

- non essere coniuge, ascendente, discendente, pare nte od     

   affine, fino al terzo grado, del Sindaco.                 

6.  La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare  

qualsiasi altro argomento, esamina la condizione de l Vice 

Sindaco e degli Assessori in relazione alla eleggib ilità e 

compatibilità di cui al comma precedente.                    

 



ART. 18                                                       

                                                              

LA GIUNTA: COMPOSIZIONE-FUNZIONAMENTO-PRESIDENZA.             

                                                              

1.  La Giunta comunale collabora con il Sindaco 

nell'Amministrazione del Comune ed opera attraverso  

deliberazioni collegiali.  Essa ha competenze per t utti gli 

atti di amministrazione che non siano riservati al 

Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, 

del Segretario Comunale e dei Responsabili dei Serv izi.                                         

2.  La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la pr esiede e 

dal numero di Assessori compreso tra il minimo e il  massimo 

previsto dalla legge (da 2 a 4) la cui determinazio ne è in 

capo al Sindaco .  Gli Assessori potranno essere no minati 

tra i cittadini non facenti parte del Consiglio in possesso 

dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità al la 

carica di   Consigliere, nonché di documentati requ isiti di 

prestigio, professionalità e competenza amministrat iva e 

tecnica. Gli Assessori esterni possono partecipare alle 

sedute del Consiglio e intervenire nella discussion e, ma 

non hanno diritto di voto. 

3.  Il Sindaco può variare il numero di Assessori della  Giunta 

anche durante il corso del mandato elettorale. 

4.  La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che 

stabilisce l'ordine del giorno, anche tenendo conto  degli 

argomenti proposti da singoli Assessori.                               

5.  Le modalità di convocazione e funzionamento sono st abilite 

in modo informale dalla Giunta stessa.                                

6.  Per la validità delle adunanze è richiesta la maggi oranza 

dei componenti. 

7.  Le adunanze non sono pubbliche. Alla stessa parteci pano, se 

richiesti dal Sindaco, il Revisore dei Conti e i 

Responsabili dei Servizi. 

                                                              

ART. 19                                                       

                                                              

CESSAZIONE DALLA CARICA DI ASSESSORE.                         

                                                              

1.  Le dimissioni da Assessore sono presentate, per isc ritto, 

al Sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di p resa 

d'atto, diventano efficaci dal momento della presen tazione. 



Il Sindaco provvede alla relativa sostituzione, che  deve 

intervenire entro 10 giorni. Le dimissioni di Asses sori, 

anche in numero superiore alla metà, non determinan o la 

decadenza dell ’intera Giunta Comunale.                                      

2.  Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone  

motivata comunicazione al Consiglio.                          

3.  Alla sostituzione degli Assessori decaduti, dimissi onari, 

revocati o cessati dall'Ufficio per altra causa, pr ovvede 

il Sindaco, il quale ne da' comunicazione nella pri ma 

seduta utile del Consiglio.                                          

 

ART. 20                                                       

                                                              

DECADENZA DELLA GIUNTA, MOZIONE DI SFIDUCIA.                  

                                                              

1.  Le dimissioni, l'impedimento permanente, la rimozio ne, la 

decadenza od il decesso del Sindaco comportano la d ecadenza 

della Giunta.                                                 

2.  Nei casi previsti dal precedente comma la Giunta co munale 

rimane in carica sino all'elezione del nuovo Consig lio e 

del nuovo Sindaco.  Sino alle predette elezioni le funzioni 

del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.                         

3.  Il voto contrario del Consiglio su una proposta del  Sindaco   

e   della   Giunta   non comporta le dimissioni deg li 

stessi.                                                 

4.  Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla cari ca in 

caso di approvazione di una mozione di sfiducia vot ata per 

appello nominale dalla maggioranza assoluta dei com ponenti 

del Consiglio.                                                

5.  La mozione deve essere motivata e sottoscritta da a lmeno 

due quinti dei Consiglieri assegnati senza computar e a tal 

fine il Sindaco, depositata presso la Segreteria ch e 

provvede a notificarla al Sindaco, agli Assessori e d ai 

capigruppo consiliari, entro le 24 ore successive.  

6.  La convocazione del Consiglio per la discussione de lla 

mozione deve avvenire non prima di 10 giorni e non oltre 30 

giorni dalla sua presentazione. L’approvazione dell a 

mozione di sfiducia determina lo scioglimento del C onsiglio 

e la nomina di un Commissario.                                                  

7.  Il Segretario comunale informa il Prefetto per gli 

adempimenti di competenza.                                    



ART. 21                                                       

                                                              

ATTRIBUZIONI.                                                 

                                                              

1.  La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune 

ed opera attraverso deliberazioni collegiali.           

2.  La Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi  

dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli or gani di 

governo che non siano riservati dalla legge al Cons iglio e 

che non ricadono nelle competenze del Sindaco previ ste 

dalla legge o dallo Statuto; collabora con il Sinda co 

nell’attuazione degli indirizzi generali del Consig lio; 

riferisce annualmente al Consiglio sulla propria at tività e 

svolge attività propositive e di impulso nei confro nti 

dello stesso. E’ altresì di competenza della Giunta  

l’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli u ffici e 

dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stab iliti 

dal Consiglio.  

3.  La Giunta autorizza il Sindaco a resistere in giudi zio 

quale rappresentante legale dell’Ente contestualmen te al 

conferimento dell’incarico al legale di fiducia.       

   

ART. 22  

   

SINDACO.                                                      

                                                              

1.  Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini seco ndo le 

modalità stabilite nella legge che disciplina altre sì i 

casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stat o 

giuridico e le cause di cessazione dalla carica.                      

2.  Egli rappresenta il Comune ed il legale rappresenta nte ed è 

l’organo responsabile dell’Amministrazione, sovrint ende 

alle verifiche di risultato connesse al funzionamen to dei 

servizi comunali, impartisce direttive al Segretari o 

Comunale, al Direttore, se nominato, ed ai Responsa bili 

degli Uffici in ordine agli indirizzi amministrativ i e 

gestionali, nonché sull’e secuzione degli atti.                                        

3.  Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle  leggi, 

dello statuto, dai regolamenti e sovrintende 

all’espletamento delle funzioni statali o regionali  

attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri 



di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attivit à degli 

Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive . 

4.  Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti da l 

Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed alla 

revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, a ziende e 

istituzioni. 

5.  Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli i ndirizzi 

espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei cr iteri 

indicati dalla Regione, ove disciplinati in materia , e 

sentite le categorie interessate a coordinare gli o rari 

degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e  dei 

servizi pubblici, nonché, previo accordo con i resp onsabili 

territorialmente competenti delle amministrazioni 

interessate, degli orari di apertura al pubblico de gli 

uffici pubblici localizzati nel territorio, conside rando i 

bisogni delle diverse fasce di popolazione interess ate, con 

particolare riguardo alle esigenze delle persone ch e 

lavorano. 

6.  Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono as segnate 

dal presente statuto e dai regolamenti attribuzioni  quale 

organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di  

autorganizzazione delle competenze connesse all’uff icio. 

7.  Il Sindaco ha competenza in materia di informazione  alla 

popolazione su situazioni di pericolo per calamità 

naturali, di cui al D.Lgs. n. 267/2000. 

                                                                

ART. 23                                                       

                                                              

COMPETENZE DEL SINDACO.                                       

                                                              

1.  Il Sindaco nomina gli elementi della Giunta tra cui  un Vice 

Sindaco e ne da' comunicazione al Consiglio nella p rima 

seduta.                                                      

2.  Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'ente,  può 

delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli  

Assessori ed è l’organo responsabile dell’Amministr azione 

del Comune; in particolare il Sindaco:                   

a)  dirige e coordina l'attività politica e amministrat iva del 

Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli  

Assessori; 

b)  promuove ed assume iniziative per concludere accord i di 



programma con tutti i soggetti pubblici previsti da lla 

legge, sentito il Consiglio Comunale;                

c)  convoca i comizi per i referendum previsti dall’art . 8 del 

D.Lgs. n. 267/2000;              

d)  adotta ordinanze contingibili e urgenti previste da lla 

legge;                                

e)  nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’ap posito 

albo; 

f)  conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo r itiene 

opportuno e sentita la Giunta Comunale, le funzioni  di 

Direttore Generale;  

g)  nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, 

attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 

collaborazione esterna, in base a esigenze effettiv e e 

verificabili. 

3.  Il Sindaco quale attribuzioni di vigilanza:                

a)  acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e s ervizi 

informazioni ed atti anche riservati;                         

b)  promuove direttamente, o avvalendosi del Segretario  Comunale 

o del Direttore Generale, se nominato, indagini e v erifiche 

amministrative sull'intera attività del Comune;                                        

c)  compie atti conservativi dei diritti del Comune;  

d)  impartisce direttive e vigila sull’espletamento del  Servizio 

di Polizia Municipale;          

e)  può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed 

informazioni presso le aziende speciali, le istituz ioni e le 

società speciali, e le società per azioni, apparten enti 

all'Ente anche tramite i rappresentanti legali dell e stesse 

e ne informa il Consiglio Comunale;                           

f)  promuove ed assume iniziative atte ad assicurare ch e uffici, 

servizi, aziende speciali, istituzioni, società app artenenti 

al Comune svolgano le loro attività, secondo gli ob iettivi 

indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indir izzi 

attuativi espressi dalla Giunta.                    

4.  Il Sindaco quale attribuzioni di organizzazione:           

a)  stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno del Consiglio 

comunale e lo presiede ai sensi del regolamento;  

b)  quando la richiesta è formulata da un quinto dei Co nsiglieri 

provvede alla convocazione;                       

c)  convoca e presiede la conferenza dei capigruppo Con siliari 

secondo la disciplina regolamentare;               



d)  esercita i poteri di polizia nelle adunanze Consili ari e 

negli organismi pubblici di partecipazione popolare  dal 

Sindaco, presiedute, nei limiti previsti dalle legg i;        

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto  

informale la convocazione della Giunta e la presied e;         

e)  nomina il Vice Sindaco, che lo sostituisce in caso di 

assenza od impedimento temporaneo. Con provvediment o può 

delegare alla sostituzione l'altro Assessore in cas o di 

assenza od impedimento temporaneo sia del Sindaco s tesso che 

dal Vice Sindaco.                                             

                                                              

ART. 24                                                       

                                                              

DELEGATI DEL SINDACO.                                         

                                                              

1.  Il Sindaco ha facoltà di assegnare con suo provvedi mento ad 

ogni Assessore funzioni ordinate organicamente per gruppi 

di materie e con delega a firmare gli atti relativi  alle 

funzioni istruttorie ed esecutive loro assegnate.             

2.  Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti com mi il 

Sindaco informerà i suoi provvedimenti al principio  per cui 

spettano agli Assessori i poteri di indirizzo e di 

controllo.                                                    

3.  Il Sindaco può modificare l'attribuzione dei compit i e 

delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta, pe r motivi 

di coordinamento e funzionalità lo ritenga opportun o.        

4.  Le delegazioni e le eventuali modificazioni di cui ai 

precedenti commi, devono essere fatte per iscritto e 

comunicate al Consiglio.                                      

 

ART. 25                                                       

                                                              

DIVIETO GENERALE DI INCARICO E CONSULENZA.                    

                                                              

1.  Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai 

Consiglieri comunali e' vietato ricoprire incarichi  ed 

assumere consulenza presso Enti ed istituzioni dipe ndenti o 

comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del 

Comune.                                                   

 

  



ART. 26                                                      

                                                              

VICE SINDACO.                                                 

 

1.  Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzio ni il 

Sindaco   temporaneamente   assente,   impedito   o  sospeso 

dall'esercizio delle funzioni ai sensi dell'art. 53  del 

T.U. n. 267/2000.         

2.  In caso di assenza o impedimento del Vice Sindaco, alla 

sostituzione del Sindaco provvede l'Assessore più a nziano 

di età.          

3.  Nel caso di dimissioni impedimento permanente, rimo zione 

decadenza o decesso del Sindaco le funzioni dello s tesso 

sono svolte dal Vice Sindaco sino alle elezioni del  nuovo 

Sindaco.                                                      

4.  Provvede a ricevere le dimissioni scritte del Sinda co ed a 

riunire il Consiglio entro il decimo giorno feriale  

successivo.                                                   

5.  Le dimissioni, una volta trascorso il termine di 20  giorni 

dalla loro presentazione al Consiglio, diventano 

irrevocabili dando luogo alla cessazione immediata dalla 

carica di Sindaco e gli altri effetti di cui al 1 c omma 

dell'art. 52 del T.U. n. 267/2000.                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TITOLO II 

 

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI. 

 

CAPO I 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

ART. 27                                                       

                                                              

PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI.                              

                                                              

1.  Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da c ui 

dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito Al bo.  

2.  Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione  di 

convenzioni con altri Comuni per la gestione consor tile 

dell’Ufficio del segretario Comunale.  

3.  Lo stato giuridico e il trattamento economico del 

Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e da lla 

contrattazione collettiva.  

4.  Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttiv e 

impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli 

organi del Comune, ai singoli Consiglieri e agli Uf fici.   

 

ART. 28 

 

FUNZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE. 

 

1.  Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di G iunta e 

del Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive  insieme 

al Sindaco.                                                             

2.  Il Segretario Comunale può partecipare a commission i di 

studio e di lavoro interne all’ente e, con l’autori zzazione 

del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta, formula 

i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-g iuridico 

al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assesso ri e ai 

singoli Consiglieri. 

3.  Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri chieste 

di trasmissione delle deliberazioni della Giunta so ggette a 

controllo eventuale del Difensore Civico. 

4.  Egli presiede l’ufficio comunale per la elezione in  



occasione delle consultazioni popolari e dei refere ndum e 

riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o  dei 

Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozio ne di 

sfiducia. 

5.  Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune,  nei 

quali l’ente è parte, quando non sia necessaria 

l’assistenza di un notaio, e autentica le scritture  private 

e gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed  

esercita infine ogni altra funzione attribuitagli d allo 

statuto o dal regolamento conferitagli dal Sindaco.  

 

ART. 29                                                       

                                                              

VICE SEGRETARIO.                                              

                                                              

1.  La dotazione organica del personale potrà prevedere  un Vice 

Segretario Comunale, funzionario direttivo in posse sso di 

laurea, oltre alle attribuzioni specifiche previste  dal 

mansionario per il posto ricoperto, può essere inca ricato 

dalla Giunta comunale di funzioni <<vicarie>> od 

<<ausiliarie>> del Segretario comunale, da assolver e 

unicamente in caso di assenza o di impedimento per motivi 

di fatto o di diritto del titolare dell'ufficio.                                   

 

 

CAPO II 

 

UFFICI 

 

ART. 30                                                       

                                                              

PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI.                        

                                                              

1.  L'amministrazione del Comune si attua mediante un'a ttività 

per obiettivi e deve essere informata ai seguenti p rincipi:                                           

a)  organizzazione del lavoro non più per singoli atti,  bensì 

per progetti - obiettivi o per programmi:              

b)  analisi e individuazione delle produttività e dei c arichi 

funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell' attività 

svolta da ciascun elemento dell'apparato:                     

c)  individuazione di responsabilità strettamente colle gate 



all'ambito di autonomia decisionale dei soggett i:            

d) superamento della separazione rigida delle compe tenze 

nella divisione del lavoro e massima flessibilità d elle 

strutture e del personale e collaborazione degli uf fici.                                   

 

ART. 31                                                       

                                                              

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE.                                                   

                                                              

1.  Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione  

organica del personale e, in conformità alle norme del 

presente statuto, l’organizzazione degli uffici e d ei 

servizi sulla base della distinzione tra funzione p olitica 

e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al  Sindaco 

e alla Giunta e funzioni di gestione amministrativa  

attribuita al Direttore Generale e ai responsabili degli 

uffici e dei servizi.                                                    

2.  Gli uffici sono organizzati secondo i principi di 

autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 

funzionalità, economicità di gestione e flessibilit à della 

struttura. 

3.  I servizi e gli uffici operano sulla base 

dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, a deguando 

costantemente la propria azione amministrativa e i servizi 

offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e 

l’economicità. 

4.  Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fi ssati 

per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei 

cittadini. 

 

ART. 32                                                       

                                                              

REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.                                                   

                                                              

1.  Il Comune attraverso il regolamento di organizzazio ne 

stabilisce le norme generali per l’organizzazione e  il 

funzionamento degli uffici e, in particolare, le 

attribuzioni e la responsabilità di ciascuna strutt ura 

organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e se rvizi e 

tra questi, il Dir ettore e gli organi amministrativi.                                    

2.  I regolamenti si uniformano al principio secondo cu i agli 



organi di governo è attribuita la funzione politica  di 

indirizzo e di controllo, intesa come potestà di st abilire 

in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione  

amministrativa in ciascun settore e di verificare i l 

conseguimento; al Direttore e ai Funzionari Respons abili 

spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi 

assegnati, il compito di definire, congruamente con  i fini 

istituzionali, gli obiettivi più operativi e la ges tione 

amministrativa, tecnica e contabile secondo i princ ipi di 

professionalità e responsabilità.                                                             

3.  Il Comune recepisce e applica gli accordi collettiv i 

nazionali approvati nelle forme di legge e tutela l a libera 

organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le 

rappresentanze sindacali gli accordi collettivi dec entrati 

ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vig ore.                         

 

ART. 33 

 

DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI. 

 

1.  I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici  e 

ordinati secondo qualifiche funzionali in conformit à alla 

disciplina generale sullo stato giuridico e il trat tamento 

economico del personale stabilito dalla legge e dag li 

accordi collettivi nazionali, svolgono la propria a ttività 

al servizio e nell’interesse dei cittadini. 

2.  Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con 

correttezza e tempestività agli incarichi di compet enza dei 

relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com petenze 

dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi 

assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile  verso 

il Direttore, se nominato, il Responsabile degli Uf fici e 

dei Servizi e l’Amministrazione degli atti compiuti  e dei 

risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie f unzioni. 

3.  L’approvazione dei ruoli, dei tributi e dei canoni nonché 

la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei 

contratti, compete al personale responsabile delle singole 

aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle dire ttive 

impartite dal Sindaco, dal direttore e dagli organi  

collegiali. 

4.  Il personale di cui al precedente comma provvedere altresì 



al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po lizia 

amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle 

concessioni edilizie e alla pronuncia delle ordinan ze di 

natura non contingibile e urgente. 

 

 

PERSONALE DIRETTIVO 

 

ART. 34 

 

DIRETTORE GENERALE. 

 

1.  Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale, può 

nominare un Direttore Generale, al di fuori della d otazione 

organica e con un contratto a tempo determinato, se condo i 

criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione , dopo 

aver stipulato apposita convenzione tra Comuni le c ui 

popolazioni assommate raggiungano i 15 mila abitant i. 

2.  In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere alla 

gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i Co muni 

interessati. 

 

ART. 35 

 

COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE. 

 

1.  Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indir izzi e 

gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo del l’ente 

secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impa rtirà il 

Sindaco. 

2.  Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni del l’ente 

perseguendo i livelli ottimali di efficacia ed effi cienza 

tra i responsabili di servizio che allo stesso temp o 

rispondono nell’esercizio delle funzioni loro asseg nate. 

3.  La durata dell’incarico non può eccedere quella del  mandato 

elettorale del Sindaco che può precedere alla sua r evoca 

previa delibera della Giunta Comunale nel caso in c ui non 

riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando  sorga 

contrasto con le linee di politica amministrativa d ella 

Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportun ità. 

4.  Quando non risulta stipulata la convenzione per il sevizio 



di direzione generale, le relative funzioni possono  essere 

conferite dal sindaco al segretario comunale, senti ta la 

Giunta Comunale. 

 

ART. 36 

 

FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE. 

 

1.  Il Direttore Generale predispone la proposta di pia no 

esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli  

obiettivi previsto dalle norme della contabilità, s ulla 

base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Gi unta 

Comunale. 

2.  Egli in particolare esercita le seguenti funzioni: 

a)  predispone, sulla base delle direttive stabilite da l 

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, r elazioni 

o studi particolari; 

b)  organizza e dirige il personale, coerentemente con gli 

indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta; 

c)  verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività d egli 

uffici e del personale a essi preposto; 

d)  promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei 

differenti servizi e adotta le sanzioni sulla base di quanto 

prescrive il regolamento, in armonia con le previsi oni dei 

contratti collettivi di lavoro; 

e)  autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro 

straordinario, i congedi, i permessi dei dipendenti ; 

f)  emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni no n 

demandati alla competenza del Sindaco o dei respons abili dei 

servizi; 

g)  gestisce i processi di mobilità intersettoriale del  

personale, 

h)  riesanima annualmente, sentiti i responsabili dei s ettori, 

l’assetto organizzativi dell’ente e la distribuzion e 

dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e a l Sindaco 

eventuali provvedimenti in merito; 

i)  promuove i procedimenti e adotta, in via surrogator ia, gli 

atti di competenza dei Responsabili dei Servizi nei  casi in 

cui essi siano temporaneamente assenti, previa istr uttoria 

curata dal servizio competente. 

 



ART. 37 

 

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI. 

 

1.  I responsabili degli uffici e dei servizi sono indi viduati 

nel regolamento di organizzazione e nel regolamento  

organico del personale. 

2.  i responsabili provvedono ad organizzare gli uffici  e i 

servizi a essi assegnati in base alle indicazioni r icevute 

dal Direttore Generale se nominato, ovvero dal Segr etario 

comunale e secondo le direttive impartite dal Sinda co e 

dalla Giunta Comunale. 

3.  Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate pr ovvedono 

a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli ind irizzi e 

a raggiungere gli obiettivi indicati dal Direttore,  se 

nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. 

4.  I responsabili del servizio svolgono tutti i compit i 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi e dei  

programmi definiti con gli indirizzi dell’Organo Po litico. 

Agli stessi possono essere attribuite le funzioni d i cui 

all’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 

 

 

TITOLO III 

 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

 

ART. 38                                                       

                                                              

OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA.                                           

                                                              

1.  Il Comune informa la propria attività amministrativ a ai 

principi di democrazia, di partecipazione, di trasp arenza, 

di efficienza, di efficacia, economicità e di sempl icità 

delle procedure. 

2.  Gli organi istituzionali del Comune e i dipendenti 

responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere s ulle 

istanze degli interessati e nei modi e nei termini 

stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dai 

regolamenti di attuazione. 

3.  Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei  



cittadini, attua le forme di partecipazione previst e dal 

presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri 

Comuni e con la Provincia. 

 

ART. 39 

 

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI. 

 

1.  Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che 

abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o 

l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini s ociali e 

a promuovere lo sviluppo economico e civile della c omunità 

locale. 

2.  I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono  

stabiliti dalla legge. 

 

ART. 40 

 

FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI. 

 

1.  Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione e 

l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti for me: 

a)  in economia, quando per le modeste dimensioni o per  le 

caratteristiche del servizio, non sia opportuno cos tituire 

un’istituzione o un’azienda; 

b)  in concessione a terzi quando esistano ragioni tecn iche, 

economiche e di opportunità sociale; 

c)  a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più 

servizi di rilevanza economica e imprenditoriale; 

d)  a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali 

senza rilevanza per imprenditoriale; 

e)  a mezzo di società per azioni o a responsabilità li mitata a 

prevalente capitale pubblico, qualora si renda oppo rtuna, in 

relazione alla natura del servizio da erogare, la 

partecipazione di altri soggetti pubblici e privati ; 

f)  a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di progra mma, 

unione di Comuni nonché in ogni altra forma consent ita dalla 

legge. 

2.  Il Comune può partecipare a società per azioni, a 

prevalente capitale pubblico per la gestione di ser vizi che 

la legge non riserva in via esclusiva al Comune. 



3.  Il Comune può altresì dare impulso e partecipare, a nche 

indirettamente, ad attività economiche connesse ai suoi 

fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli  

strumenti di diritto comune. 

4.  I poteri, a eccezione del referendum, che il presen te 

statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti del 

Comune sono estesi anche agli atti delle aziende sp eciali, 

delle istituzioni e delle società di capitali a mag gioranza 

pubblica. 

 

ART. 41                                                       

                                                              

AZIENDE SPECIALI.                                             

                                                              

1.  Il   Consiglio   Comunale, può deliberare la costit uzione 

di aziende  speciali, dotate di personalità giuridi ca e di 

autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approv a lo 

statuto.  

2.  Le aziende speciali informano la loro attività a cr iteri di 

trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo micità e 

hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed economi co da 

conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, 

ivi compresi i trasferimenti.                             

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali poss ono 

essere esercitati anche al di fuori del territorio 

comunale, previa stipulazione di accordi tesi a gar antire 

l’economicità e la migliore qualità dei servizi.                                             

 

ART. 42 

 

STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI 

 

1.  Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la 

struttura, il funzionamento, le attività e i contro lli. 

2.  Sono organi delle aziende speciali il consiglio di 

amministrazione, il presidente, il direttore e il c ollegio 

di re visione.                                                                                                       

3.  Il Presidente e gli Amministratori delle aziende sp eciali 

sono nominati dal sindaco fra le persone in possess o dei 

requisiti di eleggibilità a consigliere comunale do tate di 

speciale competenza tecnica o amministrativa per st udi 



compiuti, per funzioni esercitate presso aziende pu bbliche 

o private o per uffici ricoperti. 

4.  Il Direttore è assunto per pubblico concorso, salvo  i casi 

previsti dal T.U. 2578/1925 in presenza dei quali s i può 

procedere alla chiamata diretta. 

5.  Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del revi sore dei 

conti, conferisce il capitale di dotazione e determ ina gli 

indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle aziende, 

ivi compresi i criteri generali per la determinazio ne delle 

tariffe per la fruizione dei beni o servizi. 

6.  Il Consiglio comunale approva altresì i bilanci ann uali e 

pluriennali, i programmi e il conto consuntivo dell e 

aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato. 

7.  Gli Amministratori delle aziende speciale possono e ssere 

revocati soltanto per gravi violazioni di legge, 

documentata inefficienza o difformità rispetto agli  

indirizzi e alle finalità dell’Amministrazione appr ovate 

dal Consiglio comunale.   

 

ART. 43                                                       

                                                              

ISTITUZIONI.                                                  

                                                              

1.  Le istituzioni sono organismi strumentali dal Comun e privi 

di personalità giuridica ma dotate di autonomia ges tionale.          

2.  Sono organi delle istituzioni il Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente e il Direttore.                                    

3.  Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sinda co che 

può revocarli per gravi violazioni di legge, per 

documentata inefficienza o per difformità rispetto agli 

indirizzi e alle finalità dell’Amministrazione.         

4.  Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità 

dell’Amministrazione delle istituzioni, ivi compres i i 

criteri generali per la determinazione delle tariff e per la 

fruizione di beni o servizi, approva i bilanci annu ali e 

pluriennali, i programmi e il conto consuntivo dell e 

aziende special i ed esercita la vigilanza del loro operato.                                           

5.  Il  Consiglio  di amministrazione provvede alla ges tione 

dell’istituzione deliberando nell’ambito delle fina lità e 

degli indirizzi approvati dal consiglio Comunale e secondo 

le modalità organizzative e funzionali previste nel  



regolamento. 

6.  Il regolamento può anche prevedere forme di parteci pazione 

dei cittadini o degli utenti alla gestione o al con trollo 

dell’istituzione.  

   

ART. 44                                                       

                                                              

SOCIETA’ PER AZIONI O A RESPONSABILITA’ LIMITATA. 

 

1.  Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazio ne 

dell’ente a società per azioni o a responsabilità l imitata 

per la gestione di servizi pubblici, eventualmente 

provvedendo anche alla loro costituzione. 

2.  Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza  la 

partecipazione del Comune, unitamente a quella di a ltri 

eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriam ente 

maggioritaria. 

3.  L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quot e o 

azioni devono essere approvati dal Consiglio Comuna le e 

deve in ogni caso essere garantita la rappresentati vità dei 

soggetti pubblici negli organi di amministrazione.  

4.  Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sogge tti di 

specifica competenza tecnica e professionale e nel 

concorrere agli atti gestionali considera gli inter essi dei 

consumatori e degli utenti. 

5.  I Consiglieri Comunali non possono essere nominati nei 

consigli di amministrazione delle società per azion i o a 

responsabilità limitata. 

6.  Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assemble a dei 

soci in rappresentanza dell’ente. 

7.  Il Consiglio Comunale provvede a verificare annualm ente 

l’andamento della società per azioni o a responsabi lità 

limitata e a controllare che l’interesse della coll ettività 

sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attivit à 

esercitata dalla società medesima. 

 

 

 

 

 

 



TITOLO IV 

 

CONTROLLO INTERNO 

 

ART. 45 

 

PRINCIPI GENERALI DEL CONTROLLO INTERNO.                                       

                                                              

1.  Il complessivo sistema dei controlli interni dell'E nte è 

stabilito dalla legge e individua metodi, indicator i e 

parametri quali strumenti di supporto per  la valut azione 

di efficacia, efficienza ed economicità dei risulta ti 

conseguiti rispetto ai programmi ed ai costi sosten uti.   

 

ART. 46 

 

PRINCIPI E CRITERI – REVISORE DEL CONTO. 

 

1.  Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gl i altri 

documenti contabili dovranno favorire una lettura p er 

programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, o ltre al 

controllo finanziario e contabile, anche quello sul la 

gestione e quello relativo all'efficacia dell'azion e del 

Comune. 

2.  Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti 

organizzativi e funzionali dell'ufficio del revisor e del 

conto e ne specificano le attribuzioni di controllo , di 

impulso, di proposta e di garanzia, con l'osservanz a della 

legge, dei principi civilistici concernenti il cont rollo 

della società per azioni e del presente Statuto. 

3.  Nello stesso regolamento vengono individuate forme e 

procedure per un corretto ed equilibrato raccordo o perativo 

funzionale fra la sfera di attività del revisore e quella 

degli organi e degli uffici dell'Ente.                      

4.  Il  revisore del conto, oltre a possedere requisiti  

prescritti  dalle norme  sull'ordinamento  delle au tonomie 

locali,  deve possedere quelli  di  eleggibilità  f issati 

dalla  legge  per  le  elezioni a Consigliere comun ale e 

non ricadere nei casi di incompatibilità prevista d alla 

stessa.   

5.  Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di 



incompatibilità, al fine di garantire la posizione di 

imparzialità e di indipendenza. Saranno altresì 

disciplinate con il regolamento le modalità di revo ca e di 

decadenza,  applicando,  in quanto compatibili, le norme 

del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A..     

6.  Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e l imiti 

definiti  nel  regolamento,  il  revisore  avrà  di ritto di 

accesso  agli atti e documenti connessi alla sfera delle 

sue competenze.    

 

ART. 47 

 

CONTROLLO DI GESTIONE. 

                                                  

1.  La  tecnica  del  controllo  di  gestione deve cost ruire 

misuratori idonei ad accertare periodicamente:                

a)  la congruità delle risultanze rispetto alle previsi oni;  

b)  la  quantificazione  economica dei costi sostenuti dalla 

verifica di coerenza con i programmi approvati;               

c)  il  controllo  di  efficacia ed efficienza dell'att ività 

amministrativa svolta;                                        

d)  l'accertamento  degli  eventuali  scarti  negativi  fra 

progettato  e  realizzato  ed  individuazione delle  

relative responsabilità.                                              

 

ART. 48 

 

CONTROLLO ECONOMICO-FINANZIARIO                                 

 

1.  Spetta ai responsabili dei servizi o degli uffici c on 

incarichi di direzione, l’obbligo di verificare la 

rispondenza della gestione dei capitoli di bilancio , 

relativi ai servizi ed agli uffici ai quali sono pr eposti, 

con gli scopi e con gli indirizzi di politica 

amministrativa perseguiti dalla Amministrazione Com unale. 

2.  A tal fine i responsabili dei servizi o degli uffic i 

redigono e presentano, con le modalità e con la per iodicità 

stabilite dal regolamento di contabilità, al Segret ario 

Comunale, ovvero al Direttore Generale se nominato,  

relazioni sull’avanzamento e sullo stato d’attuazio ne dei 

programmi, formulando, nel contempo, osservazioni, rilievi 



e proposte per migliorare l’attività gestionale. 

 

 

 

PARTE II 

 

ORDINAMENTO FUNZIONALE 

 

TITOLO I 

 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

E FORME ASSOCIATIVE 

 

CAPO I 

 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

 

ART. 49                                                       

                                                              

ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE.                                 

                                                              

1.  Il  Consiglio  comunale  promuove  e  favorisce for me di 

collaborazione  con  altri  Enti  pubblici  territo riali, 

al fine  di  coordinare ed organizzare unitamente a gli 

stessi i propri   servizi   tenendo   al   superame nto  del  

rapporto puramente istituzionale.                                     

 

 

CAPO II 

 

FORME COLLABORATIVE 

                                                              

ART. 50                                                        

                                                              

PRINCIPIO DI COOPERAZIONE.                                    

 

1.  L'attività  dell'Ente,  diretta a conseguire uno o più 

obiettivi  di interesse comune con gli altri Enti l ocali, 

si organizza  avvalendosi  dei moduli e degli istit uti 

previsti dalla legge attraverso accordi ed intese d i 

cooperazione.    



 

ART. 51                                                       

                                                              

CONVENZIONI.                                                  

                                                              

1.  Il Comune promuove la collaborazione, il coordiname nto e 

l'esercizio  associato  a funzioni, anche individua ndo 

nuove attività  di  comune  interesse,  ovvero  ese cuzione  

e  la gestione  di opere pubbliche, la realizzazion e di 

iniziative e  programmi  speciali  ed  altri  servi zi, 

privilegiando la stipulazione  di  apposite convenz ioni con 

altri Enti locali o loro Enti strumentali.     

2.  Le  convenzioni  contenenti  gli elementi e gli obb lighi 

previsti  dalla legge, sono approvate dal Consiglio  

Comunale.  

 

ART. 52     

 

CONSORZI.    

 

1.  Il   Consiglio   comunale,   in  coerenza  ai  prin cipi 

statutari,   promuove  la  costituzione  del  conso rzio  

tra Enti  per  realizzare  e  gestire servizi rilev anti 

sotto il profilo  economico o imprenditoriale, ovve ro per 

economia di scala  qualora  non sia conveniente 

l'istituzione di azienda speciale   e   non   sia  

opportuno  avvalersi  delle  forme organizzative  p er  i 

servizi stessi, prevista nell'articolo precedente.                                                  

2.  La convenzione oltre al contenuto prescritto dal pr imo 

comma  del  precedente  articolo,  deve prevedere l 'obbligo 

di pubblicazione  degli  atti  fondamentali del con sorzio 

negli Albi pretori degli Enti contraenti.                           

3.  Il  Consiglio  comunale  unitamente  alla  convenzi one, 

approva  lo  Statuto  del  consorzio,  che deve 

disciplinare l'ordinamento  organizzativo  e  funzi onale  

del  nuovo Ente secondo  le  norme  previste  per  le  

aziende  speciali dei Comuni, in quanto compatibili .                               

4.  Il  consorzio  assume carattere polifunzionale quan do si 

intendono  gestire  da  parte  dei  medesimi Enti l ocali 

una pluralità di servizi attraverso il modulo conso rtile.         

                                                              



ART. 53                                                       

                                                              

UNIONE DI COMUNI.    

    

1.  In  attuazione del principio di cui al precedente a rt. 49 e  

dai  principi  della  legge  di  riforma  delle aut onomie 

locali,   il   Consiglio   comunale,   ove   sussis tano   

le condizioni,  costituisce,  nelle  forme  e  con le 

finalità previste  dalla  legge, unione di Comuni c on 

l'obiettivo di migliorare  le  strutture  pubbliche  ed 

offrire servizi più efficienti alla collettività.    

 

ART. 54                                                      

                                                              

ACCORDI DI PROGRAMMA.                                         

 

1.  Il  Sindaco per la definizione e l’attuazione di op ere, di 

interventi o programmi di intervento che richiedono , per la 

loro completa realizzazione, l’azione integrata e 

coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici,  in 

relazione alla competenza primaria o prevalente del  Comune 

sull'opera o sugli interventi o sui programmi di 

intervento, promuove la conclusione di un accordo d i 

programma per assicurare il coordinamento delle azi oni e 

per determinarne i tempi, le modalità, il finanziam ento e 

ogni altro connesso adempimento. 

2.  L’accordo di programma, consistente nel consenso un anime 

del Presidente della Regione, del Presidente della 

Provincia, dei Sindaci delle Amministrazioni intere ssate 

viene definito in un’apposita conferenza la quale p rovvede 

altresì all’approvazione formale dell’accordo stess o ai 

sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000.   

3.  Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pres idente 

della Regione e comporti variazioni degli strumenti  

urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso dev e essere 

ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a  pena di 

decadenza. 

 

 

 

 



TITOLO II 

 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

                                                              

ART. 55                                                       

                                                              

PARTECIPAZIONE POPOLARE.                                               

                                                              

1.  Il  Comune promuove e tutela la partecipazione dei 

cittadini, singoli o associati, all'amministrazione  

dell'Ente,  al fine di assicurarne il buon andament o, 

l’imparzialità e la trasparenza. 

2.  Tutti gli istituti di partecipazione popolare si in tendono 

estesi ai cittadini comunitari e soggiornanti.            

3.  La partecipazione popolare si esprime attraverso 

l’incentivazione delle forme associate e di volonta riato e 

il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel 

procedimento amministrativo.                                                   

 

 

CAPO I 

 

 

INIZIATIVA POLITICA 

E AMMINISTRATIVA 

                                                              

ART. 56                                                       

                                                              

INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO.                   

                                                              

1.  I  cittadini  ed  i  soggetti  portatori  di  inter essi 

coinvolti  in  un procedimento amministrativo hanno  facoltà 

di  intervenire, tranne che per i casi espressament e 

esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali.                       

2.  La  rappresentanza  degli  interessi  da  tutelare  può 

avvenire  ad  opera sia dei soggetti singoli che di  

soggetti collettivi rappresentativi di interessi 

superindividuali.    

3.  Il   responsabile   del  procedimento,  contestualm ente 

all'inizio  dello  stesso,  ha  l'obbligo  di  info rmare 

gli interessati   mediante  comunicazione  personal e  



contenente l'indicazione prevista per leg ge.                            

4.  La consultazione degli atti di cui al primo comma, deve 

avvenire senza particolari formalità, con richiesta  

motivata dall’interessato, nei tempi stabiliti 

dall’apposito regolamento. 

5.  Il  regolamento stabilisce i tempi e le modalità pe r 

l’esercizio dei diritti previsti nel presente art. 7.                                                

6.  I soggetti di cui al comma primo hanno altresì diri tto a  

prendere  visione  di  tutti  gli  atti del procedi mento, 

salvo quelli che il regolamento sottrae all'accesso .          

7.  Ai  sensi  della  legge  n.241/1990, i termini entr o cui 

dovrà  concludersi  ciascun  tipo  di  procedimento  sono 

stabiliti con apposito regolamento.                           

 

ART. 57                                                       

                                                              

ISTANZE.                                                      

                                                              

1.  I  cittadini,  le  associazioni, i comitati ed i so ggetti 

collettivi   in   genere   possono   rivolgere   al   

Sindaco interrogazioni   con   le   quali  si  chie dono  

ragioni  su specifici aspetti dell'attività 

dell'amministrazione.        

2.  La    risposta    all'interrogazione   viene   forn ita 

entro 30 giorni  dal  Sindaco,  o  dal  Segretario,   o  dal 

dipendente  responsabile  a  seconda della natura p olitica 

o gestionale dell'aspetto sollevato.                            

3.  Le  modalità  dell'interrogazione  sono  indicate  dal 

regolamento  sulla partecipazione, il quale deve pr evedere 

i tempi,   la   forma   scritta   o   altra  idonea   forma  

di comunicazione  della  risposta,  nonché  adeguat e misure 

di pubblicità dell'istanza.                                     

                                                              

ART. 58                                                       

                                                              

PETIZIONI.                                                    

                                                              

1.  Chiunque può rivolgersi in forma collettiva agli or gani 

dell’Amministrazione per sollecitarne l’intervento su 

questioni di interesse comune o per esporre esigenz e di 

natura collettiva.                     



2.  La raccolta di adesioni può avvenire senza formalit à di 

sorta in calce al testo comprendente le richieste c he sono 

rivolte all’Amministrazione.                                

3.  La  petizione  e'  inoltrata al Sindaco il quale, e ntro 

trenta giorni, la assegna in esame all’organo compe tente e 

ne inv ia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comunale.                                                  

4.  Se la petizione è sottoscritta da almeno 1/3 del nu mero di 

elettori del Comune l’organo competente deve pronun ciarsi 

in merito entro 30 giorni dal ricevime nto.                                               

5.  Il contenuto della decisione dell’organo competente , 

unitamente al testo della petizione, è pubblicizzat o 

mediante affissione negli appositi spazi e, comunqu e, in 

modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i fi rmatari 

che risiedono nel territorio del Comune.  

6.  Se la petizione è sottoscritta da almeno 1/3 del nu mero di 

elettori del Comune, ciascun Consigliere può chiede re con 

apposita istanza che il testo della petizione sia p osto in 

discussione nella prossima seduta del Consiglio Com unale. 

                                                              

ART. 59                                                       

                                                              

PROPOSTE.                                                     

                                                              

1.  Qualora un numero di elettori del Comune non inferi ore a 

1/3 avanzi al Sindaco proposte per l’adozione di at ti 

amministrativi di competenza dell’ente e tali propo ste 

siano sufficientemente dettagliate in modo da non l asciare 

dubbi sulla natura dell’atto e il suo contenuto 

dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei 

responsabili dei Servizi interessati, trasmette la proposta 

unitamente ai pareri all’organo competente entro tr enta 

giorni dal ricevimento.                                        

2.  L'organo   competente   può  sentire   i   proponen ti e 

deve adottare le sue determinazioni in via formale entro 45  

giorni dal ricevimento della proposta.                                                    

3.  Le determinazioni di cui al comma precedente sono 

pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate 

formalmente ai primi tre firmatari della proposta.                                                    

4.  Le proposte non possono concernere gli atti program matici, 

la materia dei tributi e delle tariffe e le espropr iazioni 

per pubblica utilità.                                                             



CAPO II 

 

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 

 

ART. 60                                                       

                                                              

PRINCIPI GENERALI.                                            

                                                              

1. Il  Comune  valorizza le autonome forme associat ive e di 

cooperazione  dei  cittadini,  in  special modo la Pro Loco, 

attraverso   le   forme   di   incentivazione  prev iste  dal 

successivo  art. 61,  l'accesso ai dati di cui e' i n possesso 

l'amministrazione  e  tramite  l'adozione di idonee  forme di 

consultazione  nel  procedimento  di  formazione  d egli atti 

generali.                                                     

2. I relativi criteri sono i seguenti: 

a)  svolgere l’attività, almeno in parte e in modo non 

occasionale, nel territorio del Comune ed in esso 

mantenere attiva una sede ed un recapito; 

b)  svolgere una attività non in contrasto con le 

disposizioni di legge; 

c)  non avere fini di lucro; 

d)  perseguire fini di utilità sociale, di beneficenza,  di 

volontariato, di assistenza, di cultura, di formazi one, 

di ricreazione, di promozione o svolgimento di atti vità 

sportive o comunque fini di pubblico interesse, di 

tutela, di salvaguardia, di valorizzazione dell’amb iente 

e del territorio.                           

                                                             

ART. 61                                                       

                                                              

ASSOCIAZIONI.                                                 

                                                              

1.  La Giunta Comunale registra, previa istanza degli 

interessati e per i fini di cui al precedente artic olo, le 

associazioni che operano sul territorio. 

2.  Le scelte amministrative che incidono o possono pro durre 

effetti sull’attività delle associazioni devono ess ere 

precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagl i 

organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni d alla 

richiesta dei soggetti interessati.                      



 

ART. 62                                                       

                                                              

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE.                                  

                                                              

1.  Il   Comune   promuove  e  tutela  le  varie  forme   di 

partecipazione  dei cittadini. Tutte le aggregazion i hanno 

i poteri di iniziativa previsti negli articoli prec edenti.      

2.  L'amministrazione   comunale   per   la   gestione   di 

particolari  servizi  puo'  promuovere  la  costitu zione  

di appositi  organismi,  determinando: finalità da 

perseguire, requisiti  per  l'adesione,  composizio ne  

degli  organi  di direzione,  modalità  di  acquisi zione  

dei  fondi  e  loro gestione. 

3.  Gli  organismi  previsti  nel  comma precedente e q uelli 

esponenziali   di   interessi   circoscritti  al  

territorio comunale  sono  sentiti nelle materie og getto di 

attività o per  interventi mirati a porzioni di ter ritorio. 

Il relativo parere deve essere fornito entro 30 gio rni 

dalla richiesta.   

                                                              

ART. 63                                                       

                                                              

INCENTIVAZIONE.                                               

                                                              

1.  Alle  associazioni  ed agli organismi di partecipaz ione, 

possono  essere  erogate forme di incentivazione co n 

apporti sia  di  natura  finanziaria  -  patrimonia le, che 

tecnico - professionale ed organizzativa.   

 

ART. 64   

   

PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI.   

 

1.  Le   Commissioni   consiliari,   su   richiesta   d elle 

associazioni  e  degli  organismi  interessati,  in vitano 

ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.    

 

 

 

 



CAPO III 

 

REFERENDUM - DIRITTO DI ACCESSO 

    

ART. 65    

    

REFERENDUM.    

 

1.  Sono previsti referendum in tutte le materie di esc lusiva 

competenza comunale, al fine di sollecitare manifes tazioni 

di volontà che devono trovare sintesi nell’azione 

amministrativa.    

2.  Il referendum può riguardare proposte, modifiche o revoche 

di atti a contenuto non vincolato o questioni attin enti 

alle materia di competenza del Comune di Brusasco.    

3. Il referendum non è ammesso:  

a)  in materia di imposte, tasse, rette e tariffe,  

b)  per gli atti di designazione, nomina e revoca; 

c)  per gli atti concernenti il personale dipendente de l 

Comune e dei suoi enti strumentali; 

d)  su materie che sono già state oggetto di consultazi one 

referendarie nell’ultimo lustro. 

4.  Il quesito referendario deve rispondere a requisiti  di 

chiarezza ed omogeneità.     

5. Il referendum può essere indetto a iniziativa di : 

a)  un numero di elettori del Comune di Brusasco non 

inferiore al 30% degli iscritti nelle liste elettor ali; 

b)  il Consiglio Comunale. 

6.  Quando la consultazione referendaria riguarda la re voca o 

la modifica di un atto amministrativo, fatta eccezi one per 

i referendum concernenti regolamenti del Comune, at ti di 

pianificazione urbanistica generale od esecutiva, p iani di 

sviluppo e di adeguamento della rete commerciale, p iani per 

la disciplina del traffico e dei trasporti, la rich iesta 

deve essere presentata al Sindaco entro sessanta gi orni 

dalla data in cui l’atto è divenuto esecutivo. Le 

operazioni di voto si svolgeranno entro sessanta gi orni 

dalla presentazione della richiesta. 

7.  La richiesta di referendum è avanzata da un comitat o 

promotore composto di almeno tre cittadini scritti nelle 

liste elettorali del Comune che cura la raccolta de lle 



firme. 

8.  L’Amministrazione Comunale assicura la raccolta del le firme 

presso la Segreteria del Comune. Il comitato promot ore può 

organizzare ulteriori punti di raccolta. Tutte le f irme 

devono essere autenticate. 

9.  Al comitato promotore vanno notificate tutte le 

determinazioni del Comune concernenti la richiesta di 

referendum. 

10.  L’ente può adottare apposito regolamento per la ult eriore 

disciplina della consultazione referendaria. 

   

ART. 66    

    

EFFETTI DEL REFERENDUM.    

    

1.  Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato d a parte 

del  Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e 

conseguenti atti di indirizzo.    

2.  Il  mancato  recepimento  delle indicazioni referen darie 

deve  essere  deliberato,  con  adeguate  motivazio ni, 

dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comu ne.    

    

ART. 67    

    

DIRITTO DI ACCESSO.                                           

    

1.  Ai cittadini singoli o associati e' garantita la li bertà di  

accesso  agli  atti della amministrazione e dei sog getti, 

anche privati, che   gestiscono   servizi  pubblici   

comunali,  secondo  le modalità definite dal regola mento.    

2.  Il  regolamento,  oltre  ad enucleare le categorie degli 

atti   riservati,   disciplina   anche  i  casi  in   cui  

e' applicabile  l'istituto dell'accesso differito e  detta 

norma di organizzazione per il rilascio di copie.                   

 

ART. 68    

    

DIRITTO DI INFORMAZIONE.    

    

1.  Tutti  gli  atti  dell'amministrazione,  a esclusio ne di 

quelli aventi destinatario determinato, sono pubbli ci e 



devono essere adeguatamente pubblicizzati.    

2.  La pubblicazione avviene, di norma, mediante affiss ione in 

apposito spazio, facilmente accessibile a tutti, si tuato 

nell’atrio del Palazzo Comunale e su indicazione de l 

Sindaco in appositi spazia ciò destinati, situati n elle Vie 

e nelle Piazze.    

3.  L’affissione viene curata dal Segretario Comunale c he si 

avvale di un Messo e, su attestazione di questi, ce rtifica 

l’avvenuta pubblicazione.    

4.  Gli atti aventi destinatario determinato devono ess ere 

notificati all’interessato.   

5.  Le Ordinanze, i conferimenti di contributi a Enti e d 

Associazioni devono essere pubblicizzati mediante 

affissione.    

6.  Inoltre, per gli atti più importanti, individuati n el 

regolamento, deve essere disposta l’affissione negl i spazi 

pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne 

opportuna divulgazione.    

7.  Il regolamento sul diritto di accesso detta norme a tte a 

garantire all’informazione ai cittadini, nel rispet to dei 

principi sopra-enunciati e disciplina la pubblicazi one per 

gli atti previsti agli artt. 26 Legge 7/08/1990 n. 241. 

 

CAPO IV 

 

DIFENSORE CIVICO 

 

ART. 69    

    

NOMINA.    

    

1.  Il   difensore  civico  può essere  nominato  dal  

Consiglio Comunale, salvo che non sia scelto in for ma di 

convenzionamento con altri Comuni o con la Provinci a di 

Torino, a scrutinio  segreto ed a maggioranza assol uta dei 

due terzi dei Consiglieri.    

2.  Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al p resente 

articolo può far pervenire la propria candidatura 

all’Amministrazione Comunale che ne predispone appo sito 

elenco previo controllo dei requisiti.    

3.  La designazione del difensore civico deve avvenire tra 



persone che per preparazione ed esperienza diano am pia 

garanzia di indipendenza, probità e competenza giur idico-

amministrativa e siano in possesso del diploma di l aurea in 

scienze politiche, giurisprudenza, economia e comme rcio o 

equipollenti.   

4.  Il difensore civico rimane in carica quanto il Cons iglio 

che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fina 

all’insediamento del successore. 

   Non può essere nominato difensore civico:                                                       

a)  chi  si  trova  in  condizioni  di  ineleggibilità alla    

carica di Consigliere Comunale;                               

b)  i  Parlamentari,  i Consiglieri Regionali, Provinci ali    

e Comunali,  i  membri  dei Consorzi tra Comuni e d elle 

Comunità Montane, i membri del Comitato regionale d i 

Controllo, i ministri di culto, i membri di partiti  

politici;                                       

c)  i dipendenti del Comune, gli  amministratori  ed i     

dipendenti di persone giuridiche, Enti, istituti e aziende 

che  abbiano  rapporti  contrattuali  con l'Amminis trazione  

Comunale  o che ricevano da essa a qualsiasi titolo , 

sovvenzioni o contributi;                 

d)  chi  fornisca prestazioni di lavoro autonomo  

all'Amministrazione Comunale;                     

   Il  difensore  civico  decade per le stesse caus e per le    

   quali   si   perde   la   qualità   di  Consigli ere  o  per     

   sopravvenienza   di   una  delle  cause  di  ine leggibilità    

   indicate  nel  comma precedente. La decadenza e'   

   pronunciata dal  Consiglio  su proposta di uno d ei   

   Consiglieri comunali. Può   essere   revocato     

   dall'ufficio   con  deliberazione motivata  del  Consiglio     

   per  grave  inadempienza ai doveri d'ufficio. 

                                                          

ART. 70                                                       

     

MEZZI E PREROGATIVE.     

     

1.  L'ufficio  del  difensore  civico  ha sede presso i donei 

locali  messi  a disposizione dall'amministrazione comunale, 

di  attrezzature  d'ufficio  e di quant'altro neces sario per 

il buon funzionamento dell'ufficio stesso.     

2.  Il  difensore  civico  può intervenire, su richiest a di 



cittadini  singoli  o  associati  o  di  propria in iziativa, 

presso  l'amministrazione  comunale, le aziende spe ciali, le 

istituzioni,  i  concessionari  di  servizi, le soc ietà che 

gestiscono   servizi  pubblici  nell'ambito  del  t erritorio  

comunale,  per  accertare che il procedimento ammin istrativo 

abbia  regolare  corso  e che gli atti siano corret tamente e 

tempestivamente emanati.                                      

3.  A  tal  fine può convocare il responsabile del serv izio 

interessato  e  richiedere  documenti, notizie, chi arimenti, 

senza che possa essergli opposto il segreto d'uffic io.        

4.  Può,  altresì, proporre di esaminare congiuntamente  la 

pratica entro termini prefissati.                             

5.  Acquistare   tutte   le  informazioni  utili,  rass egna 

verbalmente  o  per  iscritto il proprio parere al cittadino 

che  ne  ha  richiesto  l'intervento;  intima,  in  caso  di 

ritardo,  agli  organi competenti a provvedere entr o periodi 

temporali;    segnala    agli    organi   sovraordi nati   le 

disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrati.              

6.  L'amministrazione  ha  obbligo di specifica motivaz ione, se   

il   contenuto  dell'atto  adottando  non  recepisc e  i 

suggerimenti  del difensore, che può, altresì, chie dere il 

riesame  della  decisione  qualora  ravvisi  irrego larità o 

vizi  procedurali.  Il Sindaco e' comunque tenuto a  porre la 

questione   all'ordine   del   giorno  del  primo  Consiglio 

comunale.  

7.  Il difensore civico esercita il controllo sulle 

deliberazioni comunali di cui all’art. 127 del D.Lg s. n. 

267/2000.                                                    

8.  Tutti  i responsabili di servizio sono tenuti a pre stare la   

massima   collaborazione  all'attività  del  difens ore 

civico.                                                       

                                                              

ART. 71                                                       

                                                              

RAPPORTI CON IL CONSIGLIO.                                    

                                                              

1.  Il difensore civico presenta, entro il mese di marz o, la 

relazione   sull'attività   svolta   nell'anno  pre cedente, 

indicando  le disfunzioni riscontrate, suggerendo r imedi per 

la   loro   eliminazione   e   formulando  proposte   tese  a 

migliorare  il  buon andamento e l'imparzialità del l'azione 



amministrativa.                                               

2.  La relazione viene discussa dal Consiglio nella ses sione 

primaverile e resa pubblica.                                  

3.  In  casi di particolare importanza o comunque merit evoli di  

urgente  segnalazione,  il  difensore può, in quals iasi 

momento, farne relazione al Consiglio.                        

                                                              

ART. 72                                                       

                                                              

INDENNITA' DI FUNZIONE.                                       

                                                              

1.  Al   difensore   civico  viene  corrisposta  la  st essa 

indennità prevista per gli Assessori comunali.               

 

 

TITOLO III 

 

FUNZIONE NORMATIVA 

 

ART. 73                                                       

                                                              

STATUTO.                                                       

                                                              

1.  Lo Statuto nell’ambito dei principi fissati dalla l egge  

contiene le norme fondamentali dell'ordinamento  co munale. 

Ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi  del 

Comune.                                

2.  Ammessa  l'iniziativa  da  parte  di  almeno  il 30 % dei 

cittadini  elettori  per proporre modificazioni all o 

Statuto anche  mediante  un progetto redatto in art icoli. 

Si applica in  tale  ipotesi  il  procedimento prev isto 

dall'art.57 per l'ammissione delle proposte di iniz iativa 

popolare. Ogni iniziativa di revisione o modifica d ello 

Statuto respinta dal Consiglio Comunale non può ess ere 

riproposta se non è decorso un anno dalla data dell a 

delibera di rigetto.   

3.  Le modalità di adozione, di modifica e di efficacia  dello 

Statuto sono stabilite dalla legge.          

4.  Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni succ essivi  

alla  data  di  esecutività,  sono sottoposti a for me di   

pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibil ità.                                              



ART. 74                                                       

                                                              

REGOLAMENTI.                                                  

                                                              

1.  Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, 

adotta regolamenti:                               

a)  nelle  materie  ad  essi  demandate  dalla legge o dallo 

Statuto;                                                      

b)  in tutte le altre materie di competenza comunale.          

2.  L'iniziativa  dei  regolamenti  spetta  alla  Giunt a,  a 

ciascun  Consigliere  ed  ai  cittadini,  ai sensi di 

quanto disposto dall'art.57 del presente Statuto.                    

3.  Nella   formazione   dei   regolamenti  possono  es sere 

consultati i soggetti interessati.                            

4.  I  regolamenti  sono  soggetti  a  duplice pubblica zione 

all'Albo   pretorio:   dopo  l'adozione  della  del ibera  

in conformità  delle  disposizioni  sulla  pubblica zione 

della stessa  deliberazione,  nonché  per  la durat a di 15 

giorni dopo  che la deliberazione di adozione e' di venuta 

esecutiva ed  entrano  in  vigore  il sedicesimo gi orno 

dall'ultimo di pubblicazione.   I   regolamenti   d evono   

essere  comunque sottoposti   a   forme   di   pubb licità   

che   consentano 'effettiva  conoscibilità. Essi de bbono 

essere accessibili a chiunque intenda consultarli.                              

                                                              

ART. 75 

                                                              

ADEGUAMENTO   DELLE   FONTI   NORMATIVE   COMUNALI  A  LEGGI  

SOPRAVVENUTE.                                                 

                                                              

1.  Le   norme   contenute   nel  presente  Statuto  e  nei 

regolamenti    comunali    si    intendono   

automaticamente modificate  dall'entrata  in  vigor e  di  

nuove disposizioni legislative, salva la possibilit à per il 

Consiglio comunale di apportarvi dei successivi 

adeguamenti.                                                                                

 

 

 

 

 



ART. 76                                                       

                                                              

ORDINANZE.                                                    

                                                              

1.  Il Responsabile del Servizio per materie di propria  

competenza,  emanano  ordinanze  di carattere ordin ario, in 

applicazione di norme legislative e regolamentari.            

2.  Le  ordinanze  di  cui  al  comma  primo  devono  e ssere 

pubblicate  per  15  giorni  consecutivi  all'Albo 

pretorio. Durante  tale  periodo  devono  altresì e ssere 

sottoposte a forme  di  pubblicità  che  le rendano  

conoscibili e devono essere   accessibili   in  ogn i  tempo  

a  chiunque  intenda consultarle.                                                 

3.  Il  Sindaco  emana  altresì,  nel  rispetto delle n orme 

costituzionali  e  dei  principi  generali  

dell'ordinamento giuridico,  ordinanze  contingibil i ed 

urgenti nelle materie e  per  le  finalità di  cui  al 

comma secondo dell'art. 51 del T.U. n. 267/2000. Ta li 

provvedimenti devono essere    adeguatamente   moti vati.   

La   loro   efficacia, necessariamente  limitata  n el  

tempo,  non può superare il periodo in cui perdura la 

necessita'.                         

4.  In  caso  di  assenza  del  Sindaco,  le  ordinanze  sono 

emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente  

Statuto.   

5.  Quando  l'ordinanza  ha carattere individuale, essa  deve 

essere  notificata  al  destinatario.  Negli altri casi 

essa viene  pubblicata  nelle  forme previste al pr ecedente 

comma terzo.                                                        

6.  Il  Segretario  comunale può emanare, nell'ambito d elle 

proprie  funzioni,  circolari  e  direttive  applic ative  

di disposizioni di legge.                                        

                                                              

ART. 77                                                       

                                                              

NORME TRANSITORIE E FINALI.                                   

                                                              

1.  Il presente Statuto, ai sensi dell’art. 10 del T.U.  n. 267 

del 18 agosto 2000, entra in vigore dopo aver ottem perato  

agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa 

l'applicazione delle norme transitorie.                 



2.  Il  Consiglio  approva i  regolamenti previsti  dal la legge 

e dallo Statuto. Fino all'adozione dei suddetti  

regolamenti,  restano  in  vigore le norme adottate  dal  

Comune secondo la precedente legislazione che risul tano 

compatibili con la legge e lo Statuto. 


